
L’uomo ha da sempre affidato un ruolo fondamentale all'arte nel cercare di concretizzare 

la bellezza.  

Artisti di ogni epoca si sono serviti di strumenti, tele o pennelli, pellicole o colore, sculture 

o istallazioni per provare a racchiudere un sentimento in un’opera eterna. 

 E chi di noi non si è mai lasciato trasportare dalle emozioni di fronte a un capolavoro? 

 Io ho provato quell’effimero piacere solo quando, per la prima volta, ho capito cos’è la 

bellezza, quando ho visto il suo sorriso. Ingenuo, spontaneo cosi semplice da poter 

descrivere un’intera vita, una storia, così, in pochi secondi, il tempo di contrarre dodici 

muscoli, delineare due timide fossette a lato della bocca e dare profondità allo sguardo 

dolce e sincero. E proprio quando cerchi disperatamente di proteggerlo, con un bacio, di 

strapparlo da un mondo orribile, fatto d’insoddisfazione ed egoismo capisci che la bellezza 

è libera di mostrarsi ad ognuno di noi ma capace di avvolgere solo chi cerca calore.  

Ma il suo sorriso è decisamente la cosa più bella che abbia mai visto. 
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